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DISPACCI DELLA, NOTTE 
(Agenzia Stefani) ., . . 

< VERSAILLES, 2. — Assemblea. Leggi 
= costituzionali. GanauU della sinistra as, 
sente sabato; dichiara che^avrebbe .vo> 

' tato,per l'emendamento WuUon. I <Je-
putati Maiiever'gne e Lcurcaf di destra 
dichiarano elio avrebbero volato contro, 

Si discusse Pom'endamento di Uarthe, 
clie fra le altro cose stabilisce che il 
presidente dlsfUrie dèlie Jorze déìl'eser 

, cito, senza però, che possa averne iì 
comando in capo. 

Chabaud Laio'ur (ministro dell'interno), 
^dictì: « Sono aptòrizzaio a dichiai;arei 

che se esistesse una leg^e che impe-̂  
disse al presidente di sguamare la spada 
in difesa dei paese, MacMahò'n (lon esi-,̂  
terebbe a deporre il suo titolo;di jprè-, 

;.«ìdenie delia Repubblica. » . . j; 
Ventavon combatté, l'emendamento: 

Barthe lo ritira. 
•'. Walton sviluppa remendamento che 

pegola'i diriui eìdoyeri del presidente 
f̂lecondo la Costituzione del 1848, che 
gli atltibuisce il diritto di s.ciogìiere la 

^^amtra dittro parerò del Sena.to. 
: La Commìsbione costituzionale do-

-manda che l'emendamento le .sia l'in
viato non avendo avuto tempo di esa 
aninarlo. 

' Dufmre appoggia'la,domanda, che è 
approvata. • . . • \ • 

; VEHSÀILLES', 1. - Dopo la seduta 
Bell'Assemblea,, la Commissione costi-
tuzionale respinse Vem^ndamerete. Wql 

-•lon-che\ accorda al Presidente della Re-
•• pubbiica II diritto di scioglimento dje-
:. tro"jjàrere del SenatOj e mantenne}, i\ 
Jfluo'artìeolo che conferisce a kaC'Mahon 

soltanto,; non agli aUpi,presidenti, j ^ 
diruto di sciogliere l̂ ^̂ Camera-jisenza 
H p'arere de\ Senato.^, ^ ,,' , . ; .̂  : 

LONDRA,, 1. ,"-1, Il Congresso inter-

naziohijle contro lo schiavitù fu aperto 
oggi. Pt|recdii governi sono rappre 
sentati; il governo, inglese decise di 
non inviare un rappresentante alla con 
ferenza,di, Pietroburgo. ;.,s,i .f, ; 

BERLINO,, i.„-r Essendo sorti dissidi 
fra ìnministi;i .̂ qviesti .diedero -ìes-lpro 
^diniisaionijii.pr/ncipeje aijf̂ t̂lò) eccetto 
quelle dei ̂ wlnist'̂ i delle finiinze e degli 
estera .. .; .... ; .• ^ -,-• -MV n- ? 
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DIARIO POLITICO 

J 

, ,In mancanza fìi,iesghor.abb[amo ve 
diito chS: i repubblicani di convinzione,* 
e ;i repubblicani.dtiOPP-ortunità e. di: paura; 

- n̂ IJ/Asgesifit̂ ea. francese, hanno accettato: 
Ì'emeAd9[pentpuWaWf=w.r. i ... ,." . .-> , 
,Aljbi,apìOji|inche yeduto che questo e-

mendan^ento, p,el. quale ,il governo di, 
Frtincift risujtĵ , costituito di due Assem
bler con gn. Presidente della lUpubblica 
non,;altera, m,enpmomente i poteri ôon-i 

'toritiiia';MacMahon dàlia• Lmagglorànza; 

ael,2^i maggio. ìQuell-emendamento non 
è altro che un passo yersorla defini-
zioner.di,questi poteri,, perula.quale il 
m.are§iciall« ha. isnta, volle insistito, e 
npn pregiudica .in alcun modo la loro 
d^i :a ta . "' :,, - . .n ' . . • • • ^ 

iI!;,Pre8Ìdente viene eletto a pluralità 
^di àuftrt̂ gi dalle due Assemblee riunite; 
^L^ durata dèi suol poteri è di sette anni. 
Il Presidente è rieleggibile. ' , > -• 

j i| Jfiuri\al .des ĴDe&a/s.. che • - considera 
questQ. risMUato f̂ comejuna vittoria, del 
cqnirp'.sinigtro, fft una distinzione giusta 
e.|SOttile..,E8so dice: v, ' ^ > . ••.> ."tH 
,, «1 poteri che si stanno organizzando 

sono definiti, ma noni definitivi.» • -
. E'Varamente poiché il maresciallo li 
conserverà per tutta la? durata stabilita 
dal voto del, 20, novenibre, quanti.cam, 
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biamenti non possono succedere in Fran
cia-prima del 4̂880,? .,;,,., ,_, 

, i in sostanza il,:Seitpnnato che si or-
jganizza: intitolo di FresidetiieJeUa.Re-
ptiìjbHca. non ò.che.un'offa gettata* per 
far tacere Je^ puerili aspirazionìt.della 
sî nistra,,,e per scongiurare in qualche 
.modo il per.icplo dell'Impero, il cui-,ri?; 
torno spaventa i dottrinari, imentre ,ri 
sorge come una speranza nel cuore dei 
francefliì ^r~-- ' ; 

Noi non. crediamo, d'ingannarci sulla 
portata del voto che decise in favore 
del'.primo emendamento Walloti: come 
non ci lasciamo smuovere dal' nostro, 
parere per l'adozione del.secondo che 
attribuisce;al Presidente della Repub
blica i! diritto di scioglimento' sentilo il; 
parere del,Senato;-La bufera scoppierà 
quando- saremo lalla, discussione sulla 
coniposizione della seconda^ Camera. 
; L'emendamento Barthe^- che attribuiva 

al Presidente della .Repubblica la facoltà 
dì VAlersi dell' esercito, senza che però 
potesse assumerne il cpmando in capo,; 
fu pregiudizialmente scartato dalla di
chiarazione fatta dal ministrò déli*inler , 
'ho iq nome d.cl. maresciallo, 11:.quale 
*hon,esitertbb,e a deporre.ài potere qiia-
lo -̂a;-esìstesse, upa legge.che gl'impedì-
spai dir sguainare la spada in'difesa del 
suo paese. V • • : . 

'L'emendamento fu ritirato dal suo 
putore. 

I Queste proposte per se slesse ridicole, 
hanno'lo scopo palese d* indebolire il 
potere mettendoloJn.biJlìa delle fazioni,-
ciòcche Napoleone, UI ne'.sqoi tempi'mi-
,g(ipri npii hfl mainvolutpy e >che furpoi 
fatale, alla .Francia ch'egli volesse, piìi 

Spagna 
'; Non abbiamo (|i,j,Spagna notizie im
portanti. . , , ,, ,„ ;.: 

:;Î * esercito alfònsìsta, da quanto sem
bra, procede cpn molta, precauzione;,fpr-

se attende che il movimento girante, 
che si diceva intrapresoda Moriones, 
siasi alquanto, sviluppato prima di ten
tare la sorte di una lolla generale e de
cisiva. •-•-, -i "- ''il 

Qualunque ne sia 1* esito, noi deside
riamo che non si faccia lungamente aspeti 

/tare,':^)erchè trulla può darsi.di piiì,rp^ 
vinoso della jcontinuazione della guerra 
civile, che accumula su quel popplo 
sfortunato una gran,somma di,mali, a 
ne ritard» la prosperità, e il risovgimento. 
politico e moralê  ì 
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Proprietà letteraria 

. Roberto non se lo fece ripetere. In
filò ìî  ^corridoio e',pochi istanti dopo 
trovaViisi in una piccola stàrjza dov,e., 

i-scorse il dottore RÌccardcf Vieri a<eduto 
in un ampio seggiolone dì,)'oggî  aWa,. 
dinanzi ad t̂ nâ  larga tavola sulla quale 

'.filavano ammonticchiati dei grossi vo-, 
, lumi ingialliti dal teti^pp.,, ,.,̂ , j \ , , • ; 

. L'arredamento di questa stanza, che 
ftra appunto lo studio,del dottore Yie" 
«ra di una semplicità claustrale.!. ' V-; 

Poche sedie impagliate: un divano di 
r.ferre sopraccarico di manoscriili, lepa-, 

Teti-tapezzate di una'vecchia cartache 
cadeva a lembi, infine nulla che èiup , 
•tasse ricchezza od eleganza. . ̂  ''\ ^ 

Era proprio nna povera dĵ nora e co-
nie nessuno avrebbe mai. supposto che 
potesse essere il gabineìlo, di^gtudio,di 

i 1 \ L 

queir uomo al quale attribuìvansì gua-
dEigprfAVbliràî  ; \ !; " : •: 
' ilL dottore, Riccardo Vieri stava sfo
gliando, un libro e prendeva,4eile note 
,coHa> matita. . , :•. 

Allorhè Roberto comparve sulla so-
glia, profondendosi, in ,^bini, e dim,o-
strando come ascrivesse ad, onore di 
trovarsi in presenza dî ifantp uomo.il 
dottore Vieri sì -alzò, stese la mano al 
nuovo venuto, gli.additò una sedia col 
locata Vicino ailhi e pbscìaiV'̂  . > 

^ Vi •aspettavo — disse cpn;accentó 
•cortese..'. •.• M •!, ' ̂ . • •;..• --.'• ~ - '• > 

-̂̂ .. M'avete dato appunta mento perle 
otto ed eccomi pronto ai vostri co-
mandi. ; 

— Non ho'comandl a farvi, ma una 
preghiera a rivolgervi.. „ , , . . 
1. —, parlale. .,̂  
V 'il; dottore Vieri, lèvossi e chiuse la,, 
portai quitidi ritornando al suo .̂pQstp: 
, — Voi amate molto .quella giovinetta 
che fu trasportata, ieri sera all'ospedale,, 
non .4-egli verô ?;,.-" 
/—n Celeste?... Oh-sì, perchè lamia 
fidanzata l'ama come una sorella e poi 
considero l'offesa fatta a lei come offesa 
recata a tutti noi, povera gente mano
messa da ,ques,i^.prepotenti che ci op
primono. , . : . , , 
• ~ , E desiderate vendicarvi... 

I DOCUMENTI goVERNATIVI -

. Il ministro degli affari esteri del 
Èedivè d'Egitto IrfisM» al Consoleì 

' generale " d'Italia' é!a, Alessandria,]!, 
dispaccio-seguente: - : ' , , . . . , . 

r^Sìgnor Concole gmcraU^ 
Conoscete.. il" traitat'i .̂recenlemente 

conchiusò al Congresso internazionale 
di Berna, alio scopo di semplificare ed 
unificare il servìzio postale sopra una 
vasta estensione di territorio, sotto la 
denominazione di Unione'generale delle 
p o s t e . - : . . i ^ . . . ' - . - ^ '^' - •.., .. •;•:_: 

Questo trattato deve.entrare in vigore^ 
UU° luglio 1878, . '•' J 

'II-Governo dì S.,A, il Kedivè, chia-, 
m t̂o a prender parte al Congresso, si 
è 'affrettalo di corrispondere a questo 
l̂ipellov ch'era la testimonianza più p-

norevole in favore degli sforai.e dei 
salcrifizi ch'esso non cessò di fare rper 
oî ganizzare il regiqfie postale dell'Egitto. 
ed appropriar!p^j|^,isogni: innati dello-
svilijppo, ogni giorno- piii segnalato,' 
dei suoi felici rapporti con gli altri 
paesi; • '. 

•Penetrato dello scopo eminentemente 
utile e civilizzatore dell'opera/deli Con
gresso che deve unire con un vincolo 
comune tanti paesi diversi,, esso si è 
associato senza riserva alla conclueioue 

= : = ( = H ± ^ J < ' T -

' - Oh sì!... , 
1— Tulio mi è noto e mi unisco a 

Vói per compiere questa vendetta. 
iGU-occhi di Roberto scìniillavano di 

una luce sinistra. Stringeva i pugni e 
sembrava dire che attendeva solamente 
un cenno per mettersi all'opera. - ] 
^Allora fra il dottore Riccardo Vieri e 

' onesto popolano cominciò a bassa voce 

del trattato, e, per conseguenza, agli 
^obblighi che .ne emanano]'. . ;,.* , 
,: II. primo di questi,obblighi per eia-
senno dei parsi qontraenlì, è,naturai-
mente dì,,contribuire con tutto^ il suo 
potere alla, realizzazione completa.di 
quest' idea ^dì̂ semplificazìone e dî  uni-
.flcaâ ione che-costituisce la base principa
le,, Ja„condjzione .essensiale del trattato. 
, Quest'obbligo, iiil governo^ dì S. À., 
non potrebbe.adempierlo.integralmente, 
nò concorrere, come, vuole é deve farlo , 
al̂ lo scopo genei'ale proposto dal. detto 
iratlato, se : non :,adottasse sin>d'oràd6Ì 
provvedimenti^-ond^,;assicurare l'unifi
cazione ,8ul .suo .territorio stesso, i 
'Occupato, presentemente, in yari.punti 

.(3a uffici .Restali esteri che.vi,si soRo 
stabiliti,ad un'epoca in cui la situazione 
'era affatto diversi), questo territorio si 
trova,_diviso in altrettante, circoscrizioni 
postali ed ufflch , . uL,t ' M 

,11 mantenimento, di questo stato di 
cpse, non .potrebbe evidantepaente, con
ciliarsi, coli', idea ..dl'unificazione,. Jdea 
fondamentale del. trattato, di cui l'appli
cazione incontrerebbe una cpntraddizfĉ .̂  
ne pecmanenteiied uà ostacolo.in quésta 
divisione. .. •:.vi: . .;•', •; .,. o"''vi-

, Il governo dì S.A. l'ha làséiaià sus
sistere per- spirita di .conci 1 laziane .̂verso 
i Governi amici,, ma, senza lohe <̂ uesta 
tolleranza possa implicare l'abbandono 
d ^ l ^ L . . d Ì C Ì t t O , .:... ..,,., ••',;, . ,.\HUr>,[ 

Oggi 'esso sì trovaJndotto dal trattato 
di Berna ed..ancho dalla situazione, che 
si è profondamente modificata,;.,adi:aa-
sumere l'esercizio di questo dirittOjnella 
sua integrità, ̂  senzâ  volere, d* altronde, 
pregiudicare, iuenomamentei al trgintìito 
attraverso,rEgÌtlo,.t., , ,,: 

,IL monopolio delle poste essendo un 
: privilegio incontestabilmente, acquisito 
a tutti i Governi, 41 Kedlvè spera, sìgnqr: 
Console generale, che;.il .Governo ,d̂  
S.' M.j col sentimento elevato,della giu-

, j . . . 
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l una .conversazione inlima che durò ,ol. 
tré* un* ora 

t . 

h ^ 

iChe cesa si erano dello quei due 
u ò m i n i ? . . . y - •'•• •• - 1 

Quale patto avevano segnato l..^ 
; Nessuno lo seppe, impercìocchè^tulto 
per quel momento rimase un segreto.;, 

Soltanto,, allorché Roberto congedossì 
dal dottore Vieri :SÌV'sarebbe potuto u-
dire l'onesto operaio rìvolgergii queste 
pajrole: , ; .- - • • •• 

r - Siamo intesi: sarà fatto come de
siderate:, Matilde non saprà nulla e sarà 
la prima a credere che Celeste non so
pravisse alla sventura che l'ha colpita. 
' —^ISpn,dimenticate il,vA9trP giura

mento... -,.., i , 'f ' ' <'• •••• - • 
— Potete fidarvi di me come di voi 

medesimo. 
>-T,.Ne sono sicuro e vivo tranquillo 

—, rispose il dottore Vieri. 

. ,'Robertp, strinse, la mano diquQÌrùd 
,mo cl^e,ventiquattro ore innanziiappena 
conoscevfi per fa ni a eper averne udito 
celebrare le buone azioni e prese com-
mialo.: . .'/ ; . <• •' '-

Riconducendolo alla porta, Anselmo 
osservava questo operaio che si; era 
trattenuto sì lungo tempo in stretto col 
loquio col suo padrone e allorché ebbe 
tirato il catenaccio. , ' « ' . ' ' 

— Ancora un altro! — borbottò il 
vecchio servo: — m'immagino dì che 
cosa si tratta. Sarà un accattone t... Se 
continua così al mio buon padrone non 
'rimarrà più un„soldo pqr farsi seppel
lire. Tutto va in elemosine, in opere 
pie, com'egli le chiama. Almeno simile 
agente gli fosse grata, ma io ne dubito 
assai, perchè- la riconosctnza è una 
pianta che non alligna in questo terreno. 

.Bastai,,-; Io non sono che un povero 
servitore',-,e non devo permettermi delle 
osservazioni. -'•••' 

— Anselmo, — gridò il dottore., , 
, — Ahi ecco il padrone clie mi chiama. 
, — Affretta la mia colazione perchè 
devo uscire, " gli disse il dottore. , 

— È sempre pronta I... rispose il fido 
domestico con un sorriso .malizioso. . , 

— Tanto meglio., ,, , "..,.: . 
; — Non.havvi bisogno di lunghi prò-

}. 

r̂ ì r. 
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parativi. Una tazza dì caffè e ìin pò* dì 
:.pclne.":.;.' • ,"'' - ,;; ' • 

, -^-Vorresti tarmi diventare un epi
curèo?., ^osservò il dottore con aria 
gioviale. ' -̂  • • 

'—-Non dico questo, ma ìnfine.,.\ 
— Non'voglio sentir nulla. II. corpo 

va domato perchè è lo schiavo dall'uo-
mò; lo spìrito è tutto. •.'•••> 

;— Lo:capisco, ma infine... 
— Va là, vecchio,.ghiottone, che tu 

non sei del mìo avviso 1 Dal resto npn 
importa.'Libertà per tutti e'tu nutriti 
come meglio ti piace,/ 

Pochi moménti'dopo ìldottòr Riccar-
jdo Vieri aveva sorseggiato "il suo caffè" 
e prepat'avasi ad uscirà per incomin
ciare le visite.- ' -• ' • 
, — Mi permetto dì ricordare al mìo 
buon padRonè— disse Anselmo mentre 
il ' dottore Vieri ponevasì invCapo- un 
vecchio feltrô  sdr'uscito *— Che laaì-
gnora marchesa, Sannelli ed il signor 
conte Vincenzi l'attendono impaziènte-
tenfente. Dico: cosi, affinchè ella voglia 
rammentarsòtìe 'per ;Ìe pHmè' visite.. 

-^ ,ta'!marchèsal,. Il conteliii.r-inei'' 
moro il dottor» Vieri'J;—^ Sì, sìy purché. 
nii rimanga tempPf; Essi, possono afpet-. 
tarOi - ; .,rt ' \ , • , \:,' ;'i.'M-•i-\''\ ; ' 

E ciò detto, uscij -•:; f 
i. -, . •),':> [Continua) ' 
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siìzìa e del diritto che guida ordinaria-
menle ì suoi nobili apprezzam é̂nti, vorrà 
riconoscere che ìl Governo egiziano non 
ha realmente altra norma, nell'ìntenzio-
ne eh' esso esprime, di far̂  uào della 
posizione che gli à dovuta ìegitLima-
mente, per essere meglio in grado di 
adempiere alto scopo dell'Unione gene
rala delle poste. 

Il ministro degti affari esteri 
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AGITAZIONE IN GENOVft 
Traendo argomento ; dall'agitazione 

Teriflcatasi a Genova in questi giorni 
sul proposito dell'istruzione rehgioBa 
nelle scuola,..comunali, il Corriere 
Mercantilo puT)blìcò la lettera so
gnante del conte Federico Sclopis : 

«Torino, 2 snttembre 1874. 
• Non esitò'à manifestare alia Sì V. 

la ferma opinione sopra la. questione. 
dellMstruiione roligitìaa, ch9,Mebbi già 
più d'una volta ad emettere, segnata
mente nel.seno del,Consiglio Goramijje 
di Torino, di oui-son membro. | 
>. t • L'opinione mia è adunque, che, non 

.solamente utile, ma necessario sia IMm 

.partire istruzione religiosa ai giovani 
inelle scuole elementari e nelle secon
darie, e che corra obbligo ai. maestri 
idi darla con grande attenzione e deco-
;fo80,'contegno, e agli allievi di riceverla! 
ed esporla come parte degli esami.: 

tjale obbligo, a mio credere, deb' 
'b* essere generale, e solo possono 'an
darne esenti i giovani 'appartenenti a 
•famiglie'non cattoliche, o quelli che, 
Con espressa di'chiarastìone, ì parenti che 
li hanno in cura, voglian sottrarre al 
medesimo.; , : 
, ' «Non ìatarò a discutere con lunghe 
parole'U necessità dì questa prescri* 

-zione; ma anzitutto avvertirò non sus-
sistere (Juella solitV riserva, coniche 
si óerca da taluni di rendere accetta-

L - I -

bile la soppressione dell'istruzione re-i 
Hgioaam à'-mólà, 'cioè che essa debba | 

ŝ procuroTsi dalle famiglie. Qvsé evidente! 
Chefnel tnassimo'numero delle famiglie 
'tìoh si ha 'il mezzOidi attendere diligen-, 
temente a siffatto dovere; e.purtroppo,̂  
îli molte case i parenti avrebbero al; 
p'aro dei figli bisogno'di apprendere i!: 
Catechismo, 0 meno si curano di man 
darli alla chiesa;' ' 

I ' 

•' « Egli è un funesto errore il soste-
nerey^cbé quella, che chiamano ora mo
rale indipendente^ vale'a dire, senza prin-

'cipid '̂dl 'sanzione religìosbj ivalga a fre-, 
'narei nella massima parte degli uomini 
•ìP ìmpeto delle'passioni, e a mantenerli 
ŝuMa via ìlei'dovere. Tolla,̂ o negletta 
l'idea fondarnenlalé dell'obbligo dell'uo 
me di render conto delle sue azioni a, 
p|o, la coscienza ai svia ed .ammutisce,: 
e.fày spinta a darsi in braccio'alle pas 
sioni, ed a godersela a suo talento 'in 
Questo mondo si fa più e più fa più e più Violenta,: 
e diviene irresistibile. Di qui gnascono; 
le terribili perturbazióni, qhe traggono 
a rovini intiere. popóÌa,zioni. Questa è 
la strada che conduce l'uomo alla ser-

: Ì ^ ' ""̂  ' r / - j - ^ • - ^ S ^ r 

« Com*élla, vede, riveritissimo SIgno 
re io' mi astengo dagli argomenti pfet-
tarìiéhte religiosi, che'sono pure rile
vantissimi, ma che |orse,hon si appreZ' 
zerebbero bene dagli oppositori della 
istruzione religiosa, e chiudendo questa 
mia louera mi limiterò a riferire 
alcune parole di un grande ingegno, 
dì uri nostro contemporiinco, cui nes 
s'uno coiuesterà il titolo di vero e schietto 
libefaTo,ViÌIemain. Egli scrisse; «Toutes 
Je'a forces morales se tiennent dans ce 
monde : la fermetó. de- la conscience ré 
ligieusQ, est uh'appùi poiir.'là fermetè 
4e ila conscience civiquo ; les croyances 
à l'ordre, spirituel sont d'ìautant plus 
Ctipables de convictions et de sacrifices 
d̂ ins l'oi'dre temporel, et le senliment 
du devoir et de la dignìiè morale est 
une des chòses qui g;irantis3ent le mieux 
la pròbitè'politìque. » . '' 

Egli''è nelle scuole che si hanno, per 
cosi dire, a sdcchiare questi principii, 
perchè durino poi per tutta la vita. 

( Mi pregio di essere 
^ «wo àevotimmo 

« FcmrjliCO SCOPLIS. » 
sevère contro gli scolari, die trascurassero 
di frequentare l'istruzione religiosa — "ved 
Tarticólo 13 del decreto del Governatore Gè 
nerale dell'Alsazia, 18 aprile 1871, 

m^T.::^ftV*3g=jaiBgjQiaH?gC3;j .•yi.WiJii'a :^^7^>iMiiujjuujv%Lr^s:r: 

SPAGNA, 26. -r W Cnartà Uedl ha ì 
seguenti telegrammi : 

Verqara 24 gonnaio. — S. M. ha H-
cevuto oggi più dì seicento felicitazioni 
pei suo manifesto di Deva, ta maggior 
parte dì questo felicitazioni provengono 
dall'inierno della Spagna, e sono prò* 
les'e contro il proclama di D. Alfonso. 

V Andalusi;!, ìa Gnìizia o V Estrema' 
dura si distinguono in questo supremo 
plebiscito per Carlo VII. 

— S. À.'R. il Duca di Parma partirà 
domani per Salvatierra col direttore gê  
nerale delia cavalleria per passare in ri
vista il reggimento di cavalleria di Ga 
siiglia. 

INGHILTERRA, 20. - Uggiamo nei 
giornali inglesi : 

«Gli eiettori di Greenwich adottarono 
un voto di fiducia per Gladstone e gì* in
viarono un indirizzo di'adesione. » ì 

— Il signor Bi'ìght pronunciò un se
condo pubblico discorso davanti a'̂ sei-
mila spettatori. Egli dichiarò che Jhon 
Miilendeva promuovere un' agitai'.ione 
contro la' Chiesa dello Slato. ' "' 
''• irsìjg. Bright/8Ì dichiarò pure Con
trailo ad una rappresentanza di classe 
degli operai. 

\, 

i 
- ^ A ' ^ j 

, 

•yìlù : per esaere liberi davvero conviene 
avere un' idea retla dello scopp della 
Ijbertà, il^quàìe consiète nel mantenere 
ia giustizia Ì3 r equità per tutti,' Chi è; 
dominato dalle stie sregolale passioni,; 
ne subisce la schiavitù e non rispetta^ 
\ diritti altrui. Là'/élî Vone è la chiave: 
deU'edifiziò spciaiel'Quésta^vòriti la sen-, 
tiamo in no| elessi, se discendiamo nel 
l'intimo delia nostra coscienza- la filò-
9ofia ce T addita,-la s.toria la cQpforma . 
Cercate ciò che si pratica' nelle scuole 
dèi popoli i.pìù potentî  i più progres» 
sivi in materia di eìviltii, corno atl esem-* 
,PìpMÌ A"g,*̂ ''̂ err̂ , ^ r America setten-

• trio'nèle, é troverete che colà si flimenta 
nelle scuoia .jl.sentimepto religioso (l) 

(i),Mfì]X\& relazione rassegnata al Uè d 
, Ingliincrra'U 20 febbraio 1834 da Comniis-
^éari ineaHùHli sulla lègge dei poverii ossi 
/̂ VidìcoiìO: 'essqr coiìvinlij che, il piii importante 
' :dt^vjiy^.(JeJla Icgistattira è mieljo di provve-

defè f̂e/'ffizi7//tìra?ìTert?o rfe/ferftttój5ìf>ne reli" 
giom e rìwrale degli operai. --.'. 

lì Governo Prussiano, di,cui tanto si parla 
oggi;-tra noi, introducendo l'istruzione ob' 

li'gatovia neirAlsazia-Lorena slabilisce pene 

NOTIZIE ITALIANE 

Quirinale erano invitate le deĵ utaziom 
;delle,̂ d,qe Caip r̂̂  legislative,^S. ;M. il 
Re,.aveva, all̂ ii. sua; destra;?. A..:V^,:M 
prìncìpessa;MàréheriÌ& ed il colite Serra 
primo vìce-presiden'te'der Senato: del; 
regno, ed alla sua sinistra la marchesa 
di' Montereno ed il presidente Biancheri.; 
Rimpetto al Re era S. A. R. il Principe, 
Umberto, che aveva a destra la princi-̂  
pessa di Teano ed il generale Menabrea, 
ed a sinistra la marchesa Caiabrinì ed 
il ministro Mlnghetti. Dopo il pranzô  
Si M. si Intrattenne affabilmente con 
tutti gli invitati. {Opinione) Ì 

FIRENZE, 2. - Il goVffrno'del Re ha! 
accordato il regio éxequmur airarcive-j 
scovo di Firenze, ineseguito a domanda 
dì quella Giunta, municipale, alla 'quale 
monsignor Eugenio Cegconl ha fatta 
piena adesione. i 
• ;T0R(NO, 31. — Il Comm-'Ara; testé: 
nominato avvocato patrimoniale di S. A.; 
ilKedfvò, partirà la settimana prossima 
alla volta dell'Egitto. • 

BOLOGNA, i. — te nostre ̂ Assisiesf 
occuperanno ben presto di due interes
santi process'. Intendiamo-parlare del; 
processo per 'l'assassinio Spisani, e d̂  
quello per i moti inlernazionaiisti dell'8 

-agosto. ' ' . i 
Quanto al primo gli'alli relativi sono 

già compiuti, e solo potranno venir ri; 
tardati i relativi dibattimenti trovandosi 

' 1 L • • J ^ ì r ' ' / 

l'imputato piuttosto gravemi^nteamma-
iaio. Per l'altro pùré-'glì atti''procea>-

• suaìi sono ill'tinìati; una dozzina fra gli 
arrestati' sarebbero stati prosciolti e gli' 
altri verrebbero tutti rimandati alle 
Assisie.' . . . . . . . 

Tanto iJer questi processi pei-ò, quaiilo 
per altri che non riìéno intei'esséreb;' 
bèro' la pubblica curiosità, e che an 
dranno a trattarsi fra breve, la starn|)a 
non potrà darb alcun resoconto se non 
dopo la sentenza, in seguito altanuov^-
legge ^ui Giurati. ', 

ATTI UFFICIALI 
^ - j ^ i t a 

• 

La Gazzella Ufficiale del 1. febbraio 
contiene: • • ; • 

Nomine e promozioni nell'Ordine della 
Corona d'Italia, fra le quali la seguente: 

A grande ufficiale: '' ' 
Negri comrri. Cristoforo, R. inviato 

straordinario e ministro plenipotenziario: 
onorario. . ' ; ; 

Disposizioni nel regio • esèrcito' e'nel 
personale del ministero delle guerra. 

CRONACA VENETA 
• i t g A j ^ ^ a ; : ^ 

- i t 

, yone»l»,;t..-« Questa aera, ha a• 
ypto luogo la ...terza replica,ji.eljdi'amma 
rtl'èalmini tìiàhanna d'Arco,'/ai .Teati;-© 
Maiibrari.'L'autore ebbe 21 chiamate al 
proscenio entusiasticamente. La'ignora 
;Pezzatìai nella parte della i protagonista 
fu immensa attrice. Papadopolì e Dilî  
genti la secondarono egregiamente. Dô , 
inani sera si replica. 

i r r 

GORRISPONDSiSiZA DELLA PROViSIClÀ 
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NOTIZIE ESTEBE , 

* FRANCIA, 30. — In una npta govép 
nativa ai Journal desDébals, s\ aflerma 
che i calcoli di quel giornale sulla si
tuazione finanziaria risultano inesatti, 
perchè il deficit dell'anno 1874 sul red 
dito delle impostefu di t , 44,803,783 ;e 
non di B7,B0t),0G0 come il Journal des 
j)ff6a(s aveva asserito. • 

-T̂  31, — Nel voto di ieri vi.furono 
.pplo dodici presenti che si astennero. 
In tuttoxnon mancavano che otto,depu
tati. Il gruppo Aujliffiet-Pasquier decise 
col suo volo la questione. Si ritiene pro
babile un gabinetto orleànista repub 
bpcauo presieduto da Dufaure. 

{Fanfulla). ' 

' ' '' Merlava,^ febb. 1873:' ; 
'* Ormai giungemmo a'tempi in cui il 
carnovale divenne un'antica rèmìniscen 
za, quasi una cosa del tempo che' fu. 
Trascorre inavvertito, senza baldorie'e 
motte ebbrezze nìori'solo ne'paesi dì 
òampa'gna, mia sì ancora iri''quelle città 
dove parea avesse preso stabile dimòi'à 
perche invalso ne'costumi dei cittadini. 
Forse è" da tenersi questo un segno 
precursore di una non lontana stagione 
in cui l'uomo fatto più severo ed ope
roso attendendo solo alle utili cosè̂  
lascierà in disparte quelle le quali por
tano spreco di tempo e di danaro con 
danno dei propri interessi* 
^ ^ Per Merlara però è altrimenti: quivi 
i miei conterranei, gente di.buona pa
sta, nori volendo derogare al loro uso 

; s'arrabattano per ogni verso per finire 
la stagione carnovaiesca con un poiìo 
d'allegria. E già da mollo tenipo ad 
dietro .unitisi in società, prepararopo 
una, somma'di danaro'per sostenere le 
spese occorrenti a realizzare le feste di 
varia natura che si succederanno negli 
uìtinli giorni di carnovale. Queste feste 
1 consistono in danze, maschere e cene 
che pel modo con cui si danno e per 
l'allegria che. vi regna, non riescono 
niente affatto disprogevoli e tediose. 
Ii)o|tre consola l'idea che tutto avverrà, 
poiché il passalo ci è maestro, senza 
lamentare alcun disordine e senza scene 
disgustose per la buona ìndole del no
stri abitanti. B. L. • 

1 

CROiàCI. CITTÀDI 
1 NOTIZIE VARIE 

V^ 

.^gffìiiKta ferroviaria. — Secondo 
uh avviso pubblicato in questi giorni 
dall'Amministrazione tìeliò ferrovie del-

l*'ÀUa ÎtaÌia, sthodài él'gentfhio n. s.' 
desso di funziònsĉ é'l*Agétìzia che, ili'co* 
inodo deìcommèroio, rAriiministrazione, 
sièssa* teneva In città, con Uffizio in 
Piazza Garibaldi, per la spedizione di 
valori ed articoli diver̂ î. 

É bansì ancora aperto. nello stesso 
luogo rUfficio, ed è mantenuta 1'iii.se-
goa,'mà ìe commissióni non si ricevono 
più a nome dell'Amministrazione, e la 
Ditta sig. Andrea Cappello rilascia riòe-
vute Jhiorinaìi ai dpmmittenUj,,Còlla ri
serva di cambiarle dietro loro richiesta 
in riscontri definitivi dell'Amminstrazio-
ne ferroviaria. 

j 

Senza sollevare alcun dubbio sulla 
esattezza del servizio temporaneo pre
stato dalla Ditta Cappello; òredinnioperò 
sìa interesse del commercio far cessare 
al più presto possibile una irregolarità, 
ìa quale, complicando ì lavori di spe 
dizione,' porta necessariamente dei ri 
tardi, e per conseguenza un pregiudizio 
effettivo al corso degli affari. 

L'Ammini?trazione delle ferrovie avea 
deliberato di sopprimere l'Agenzia di 
citlà fino dal 31 ottobre u,8;, e dicevaài 
Sciò indotta dallo squilibrio'tra la ta-
'Hffa e le spese di servizio, nel quale 
riscontrava una passività. •' 

Ma, dilazionata di mese in mese, que-
sta misura ebbe ora la sua applicazione, 
malgrado che neil frattempo il ceto com-
mereiaio della nostra cillÀ, rappresentalo^ 
da numerose Ditte, fra le quali le pili 
r̂ispettabili ed importanti, facesse ragie-; 

, nevoli rimostranze per scongiurarla, of i 
..frendo anche ultimamente di;{SQttgstap̂  
.ad un aumento,, certo moni insensibile,] 
di 6 centesimi s.ulla tariffa degli articoli,! 
^iM \Q p. PIO, su quella dei valori;^ j 

A questa proposizione appoggiata ed' 
inoltrata dalla igeale Cimerà d,i Com
mercio, l'Amministrazione delle ferrovìe| 
non diede risposta alcuna, e rimasero; 
pure senza effetto le pratiche fatte presso 

.il .Ministero di agricoltura e commercio 
,allo stesso scopo. ,; 

.(Così Padova non ha potuto ancora 
conseguire dall' Amminiatrazione del 
l'Alta; Italia cip che sappiamo aver con
seguitò in condizioni analoghe altre città,! 
come per esempio Brescia e Vicenza,' 
le quali per movimento: d'aflarìj e pep 
importanza commerciale non ci ;stannc| 
certo dinanzi.- .-, , ; : | 

Noi speriamo che qu^st̂  o^aervazioi 
ni suggerite unic?imen(e , dal; desiderio 
di fociliiare ìl vantaggio speciale flel 
commercio, e quello in generale 6e\ 
privati, saranno prese in buona parte] 
e che l'amministrazione delle ferrovie 
tenendone conto vorrà s«nza indugiq 
ripristinare il servizio dell' Agenzia,, la 
Quî  cessazione è assidi.,vivamente e dà 
tutti lamentata. ; 

l i ' c r i ' ov lc v e n e t e . — Sappìa4 
mo che il Consiglio;di Amministra
zione della Società dell'Alta Italia, 
neir adunanza «tenuta ieri ' a , Milano, 

.ratificò per.̂ popiravvenute ragioni fl-
nauziarie il prelhuinàre stabilito fra, 
il Comitato del Consorziò" delle tre 
Provincie Padova-Vicènza-Treviso, e 
1 ràppresóntàhti' della Società'stessa. 

In seguitola ciò le parti dovranno 
correre la sorte dell' arbitramepto e 
a tale effetto compariranno m.'^on-
tradditorìo dinanzi al Collegio arbi^ 
trale nel giorno. 10 corrente. , .,. • 

Con riserva di pubblicare,il testo 
di questa deliberazione >dèl Consiglio 
di Anim ini ̂ trazione della Società; _e 
nella pièna fiducia .'che il giudizio 
arbitramentale riesca favorevole agli 
interessi del Consorzio^ possiamo in-
t̂ant̂  aesiciiraréi' òhe ì lavóri'dell'ai 
gine stradale, fqìi'ali stavano ih ogni 
modo a carico del Consorzio, saranno 
tosto intrapresi e senza interruzione 
continuati. . , 

Siccome ".per questi lavori si richie-
.derà. l'epoca,di, un anno ^.piA; m-
rìamo che nel frattempo si possano 
intavolare nuove trattative pegli acr 
(̂ ordi relativi all'armamento ed eser
cizio, ̂  iti (lUalì accenna la stessa de-
libòrazìòne^'del Consìglio. 
' P. §, Ècco i r testo'della delibe
razione comunicato al Presidente del 
Comitato Consorzialo dal Presidente 
del Consiglio d'Amministrazione del
l'Alta Italia: J 

«Sn̂ Gonsiglio in presenza condizioni 
ecòbomìohe aggravatesi dopo prelimi-
narb dì transazióne dì Roma, non lo 
approva; e lascia sia pronunciata sen- , 
teiiza, fiìcondo voti posammo trovarsi in 
futuro combinazioni conciliai ve delle 
due pani. » Presid. D'ADDA. 

Teatro ^Vuovo -- Paghiamo un 
debito verso ì nostri lettori; debito con
trailo con la-promessa di dare un re-
seconto dettagiiaio sulla sodula che ten
nero i soci del Teatro Nuovo. 

Cnmìnceremo dall'ordine del giorno. 
Era da discutersi e deiiberorsi: « Sul 
pnganienlo di debiti e sul ristiiuro del 
Teatro.^ Due argomiinti che, sebbene 
nell'ordine dèi giorno fossero legati as» 
siemi% appariva:̂  a colpo d'occhio coma 
facessero i pugni'tra essi; diffatti pa-
giìndo i debiti sì consumavano i denari 
servibili al ristauro; rê staurando non 
si poteva più pagare. Kra naturale che 
da tale dìffìolltì situazione ne sortisse 
un po' di discussione Babeliana; piovvero 
quindi propostr; pregiudiziali, ordini del 
giorn'o e finalmente prevalse il partito 
di scindere in'̂ tìUe parti l'ordine del 
giorno, 'e 'dt fame disoussione sep^i^àtà, 
e così finalmente '8i entrò nel pelago 
faticoso, • • ' ì'i •: 

Venti votanti circa presenziavano la 
seduta; di qiiestii dieci dovevano es
sere procuratori, cioè bivoltinì mentre 
ì voti erano trenta. Cinque ore tutte di 

infl'fiato prissarono '̂in-'Una ^discuésìone 
•̂ colorosa; appassionala, ma bene] spesso 
senza bussola, e senza ^conclusione. ^̂^ 
- I.pareri'e -le-opinionirsi moltìplica-
tono al quadrato? v'ara chi voleva pa
gare tutti i debiti, chi una parte sol* 
tanto; ollri che dopo fatte le più solenni 

•e sentimentali dichiarazioni sulla neces
sità, convenienza e decoro di tailc'pa
gaménto, lo «giudicava per ora irtoppor-
'tunO'e precoce Ì V̂  era chi' vòteVâ  re* 
staurare il Teatroĵ ' onde'̂ lòrre'janche-̂ il 
sospetto del peridolo; altri voleva re
staurarlo per abbellirlo; altri infine vo
leva conciliare la sicurezza coirabbelli-
'mento, e così con! parlate e Straparlate 
delle quali fu incruenta^ vittima la Di
rezione, non si potè concretare unaso-
'luzlonese non a gole asoiuttevinìmedio 
da proporsi anche alle grandi Assemblee 
^ovenon troppo generosamente ai-'serve 
l'acqua collo zucchero. Quale fu ia.deci-
siehe? Di 20,000 lire di debita, pagar-
riè 10,000, ciò per la prima parto. ^ 
Quanto alla seconda prevalse l'inoppor
tunità e la precocità destinata ai debiti 
ê.-le C08È r̂estatono statu qm; quindi 
non avremo spettacolo, non restaureran
no il Teatro per abbellirlo né per, ren
derlo sicuro ed invece si |arà...i, cosa? 

Nulla, e,sia» Ipalcbettiaii.npii godranno 
e non pagheranno, il Municipio non avrà ' 
seccature di nuove domande di sovven
zioni. La Direzione non avrà più nulla 
dà dirigere,''e quifìdi''nnn ssrà soggetta 
fjd accuse ; non vi saranno più conti da , 
presentare e da rivedere; se il teatro 
vorrà liberarsi dai. suoi inionachl lo 

^ • 

farà liberamente, ed infine impiegati, 
artisti, inservienti \'̂ còristi e comparse 
d'ambo i's'tssi potranno darsi ad un 
mestiere più lucroso e spassarsela me
glio senza ìl sogriflzio di prestare la. 
loro opera ad una ' società che si pre
tendeva' pernii spassato di dar loro 1 
mezzi di sussistenza. 

Ed avrei finito'se potessi trattenermi 
dal raccqntaFe da fedele cronista il modo 
con cui successe l'ultima votazione. 
;• Fallo rappelìo nominale per deporta 
le palline nell'urna, eseguito Io scru
tinio mancavano cinque palle; eppure 
tutti avevano votato regolarmente com« 
presi i bivoltini; ripetuta la votazione> 
i voti erano cinque di più; sì pensò 
allo spiritismo, ma prima di*enirarejn 
discussione sulla possibilità dell'inter
vento di, unO' spirito,, si votò' per la 
terza volta; le palle c'erano tutte, ma 
ib pel sì e la pel no. Decide ,11 Presi-
Bidente. Sì torna a votare;. ìl Presidente 
dichiara che votet-à contrd l'inoppor-
tunilà e la precocità, ma fatto lo Scru
tinio, in onta alle dichiarazioni del Pre-
Bidente, risultano quelle votate con 17 
voti favorevoli e 13 contrari. E poi si 

; < 
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dica che certi numeri non hanno un 
significato o non portano la iettatura? 
E così alle. cinque ciascuno potò an-
dai-to a pranzo. ' • . 

Somma finale: zero. 0 Che sì can-
7.onal te Assemblee si fanno o non si 
fanno, e questo è quanto. 
i Fiori eli qnarcsltna. ~ S@ le no
stre inrormfi/.ioni sono esatte 1* Impresa 
'del Teatro Concordi sta combinando 
per, r imminente quaresima un corao di 
trattenimenti variati di capto e ballo;. 
• Ci sì dice che il progetto sia già bene 
incamminato, e che i palchuttisii si mo 
strino disposti di appoggiarlo. Dui canto 
ni'Stro fiicciamo voti che non trovi o-
Btacoli lungo la via, o che realìzzandoaì 
venga coronato di pieno successo, 
t jaiviigm penalo. — É uscito dalla 
kipografia Salmin iì fascicolo VI del 
volume I di questa Rivista. Diamo il 
somniario delle materie:, 
' - r - - I 

' ristudi intorno al progetto 24 feb-
'braio 1874 dì un nuovo Codice penale 
italiano. Delle cause che escludono o di-
minuiscono l'imputabilità. Luigi tue-
chini. ' 

• r 

: n. Legislazione straniera. La riforma 
{della legge penale in Austria, con fi 
.'guardo al progettò di Codice penale ita-
Ilario.: , ^ E. Wahlìiergy -: 

III Giurisprudenziî  storica e criticai. 
11 fatto principale nei reati. Baldassare 
:faoH. . •'; . , 

JV. Giurisprudenza; contemporanea: 
A. Giudicati italiani. -
2. Giudicati stranieri. 4 

V. •i/étieratura. \ • ' 
'Vf-Gronaca e buUettino bibllograficoi 
^ Baili pubbllot. r-; Bai preparativi 

che abbiamo veduto Jrì iPlazza dei'Si-
ignori dobbiamo ;riten'erè che àncha 
iquest'anno si daiianno i soliti lìalli/po-
^polari, e che forse ..domani Giovedì 
grasso vi sarà41,,pcimo. 

' I e r i a sera neliePiazze venne per
duto un orecchino d'oro che potrà es' 
sere recapitato dai fratelli GrinzatoJn 
Piazza dei frutti, dove gli sarà corri
sposta una mancia competente. 

Infamie. -~ Leggesì nella Gazzetta 
Livornese 28: 

^ -

, Ieri, mentre nella cattedrale si cele-
librava colla consueta solennità Panni. 
,;versario del voto fatto dalla città nel-
roccasione dei terremoti chela desola-
;:rono nello scorso secolo, mentre l'or-
'̂chestra intonava la Salve fleg-ina, sì udì 

^«na fòrte deionaiziòne. 
La chiesa essetìdò affollatissima, ognu-

[:no può figurarsi dì leggieri lo spavento 
; e la confusione che ne seguirono, mas-
isìme se sì rifletta al gran numero-dì 
i;donne e dì ragazzi che sì trovavamo 
|nel tèmpio. • 
• Si trattava né più ttè meno^ehe d'una 
ildelle solite bombe flì zinco, così dette 
jfl»' Orsini, che una mano perversa aveva 
Il lanciato dentro la balaustrata ìnnanz 
'all'aitar maggiore. 
• L'assassino (dobbiamo chiamare così 
ilchi compiva l'infame atto) l'aveva lan-
''ciata proprio nel moménto che il vescovo, 
sceso dalla .cattedra, s* inginocchiava 

, flui gradini dell'altare. 
Si vede propriamente che era egli la 

vittima designata. 
;Fortunat;imente ì pezzi della bomba 

toni colpirono alcuno, i frammenti dì 
e98?i essendosi diretti verticalmente ; solo 
'un giovinetto chierico, per home Mabilì 
Vincenzo, dì anni 14, fu ferito legger 
memo da una scheggia in ambedue le 
gambe. Costui,:dopo 6asere>Btato medi-; 
•cato all'ospedale, potè tornar subito al 
'seminario, vl'i..'. 
'•••• Uno dei lufninelli della bomba cadde 
'jfiull' orchestra presso il Otìstro amìcO'Pru 
^^enza, il tenore del teatro Avvalorati, 
.'il quale probabilmente si rammenterà 
'per tutta Kv|ta della ^alve Begina in
tonata nel duomo di Livorno il giorno 
-27 gennaio 'lS75. 

Per ultimo,; due scheggia colpirono 
ila cattedra vescovile, due metri circa 
•̂ sopra |a sedia dî  monsignor Mfzzetti 
stracciando il drappo dì'seta e : perfo
rando il tavolato,cb'òaltp.duedita pirca. 

ti vescovo ha dato esehfipiò dì gran*̂  
•sangue freddo, ed ha .esortato il popolo 
alla calma con acconcie parole. 

Infatti, dopo un pò*' dì tumulto; ine-' 
vitabile in mezzo ,4 .tanta fo|la, la saòra. 
funzione (interrotta per alcuni ìstaòtj) 

'Tìcominciava e veniva corì^òtta a ter-' 
mine, senz'alcun altro disturbo., ' ^ 

,Ma non fu la bomba suddetta il solo 
lentiitivo fatto dai malvagi durante la 
funzione. Poco prima del fatto che ab* 

• 

biamo narrato, cadde una castagnola' 
colla sua brava miccia accesa presso la 
porta mfigsitiore del,tempio, e sì,deva 
alla Vigilanza delle guardie di pubblica 
sicurezza se: fu spenta .prima che esplo
desse. ;*.: 

Pef comprenderò quale sìa statoli 
pericolo corso dal vescovo e da chi gli 
stava vicino, basti accennare che le pa
rati della bomba avevano'uno spessore 
di circa un dito. - ;> 

II0IOIO dell» Aitato civile 
'• Bollettino del %'febbraio 1875 
Nascite. — Maschi riy 6. Femmine p. 7. 
Matrimoni. — Manozzo Angelo, impie

gato, celibe, con Btfllunc'o PiO; possidente, 
nubile, entrambi dì Padova. 

Morti. — MacorBon Vincenza, d'anni 
79, casalinga, coniugata. 

Benetéllo Cherubini umilia fq Giusep
pe, d'anni 44, casalingo, coniugata. 

Mazzucca Anna vedova Redrezza fu 
Domenico,, d'ann, 66, casalinga, ved. 

Agostini Francesco.fu Francesco di 
anni 58, calzolaio, coniugato. Tatti dì 
Padova. , t; 
R. GSSERYATOEIOISTEONOMICO 

DI PAPOVA 
4 febbraio 

A mezzodì vero dì Padova 
Tempo tbad.diPadova orò 12 m.l4 s. 10,3 
Tempo iped.di Roma ora 12 m. 16 s.37,4 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza dì m. 1? dalsuolo e dì 

. m. 30.7 dal livello.medio del mare 

J ! 

ÙLTIME NOTIZIE 
^^ 

Ieri, 2, si sono costituiti i nove 
uffici della Camera. 

Nel nono fu eletto presidente il 
cominend. Cavalletto,, vice-presidoate 
Fincati, e segretario Soroiia. 

Barom a 0"—mili, 
TerraÒKiet. centign 
Tens. del vap. acq. 
Urnìditiii relativa. . 
D̂lfi e for. del vento^ 
Stato del cìele. . . 

f i 

767,0 

NNOl 
qiiasi 
Her. 

769.3 
.' I,''9 
3,22 

'"60 
NO 1 
quasi 
ser. 

Orisi municipale a Q-enova.' 
Genova^. 

Lpggesi nella Gazzetta di'Gmdva: 
La notizia che ieri sera il nostro 

Consiglio Comutìaié'si radunasio per 
itltendere le dimissioni della Giunta e 
procedere alle nuove eiezioni, attirò 
una..certa folla di pers'ono in via nuova 
nei prosai del palazzo Tursi. Alcuni vo
levano entrare nell'aula consigliare, ma 
essendo seduta privata TJO.venne loro 
precluso l'accesso. Quindi alcuni capan-
neìli 'èd^alcune voci, indizi di'disordine, 
chiamarono sul luogo, i B.. carabinieri 
d'Ifì,G;.di P.' Si chfr precèdute' da- un 
ispettóre fecero le debite, intimazioni'è 
proceléttero^ a .fare.sgombrare la vìa, 
Io che fu mandato ad effetto senza al
dina resistenza. Ih'breve tutto ritornò 
aUa quiete ordinaria. 
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Dal mezzodì dell'2 al mezzodì del 3 
Temperatura massima KB 4. '40,7 : 
' " » : •" minimal ==—• 0'.4 ; 

BUaETTmO COMMERCIALE 
Venoxl» 2.>-Rendita it.*74.38 74.30. 

I 20 franchi 22.08 22.09. 
Hllnno 2. — Rend. ìt. 74.40 74.4». 

; ; 1 20 franchi 22.09. 
• 'Sete. Fìitòfio domandati anche 
oggi gli artìcoli lavorati, preferiti 

?:ri organzini ed alcune belle qua-
Uà.^ijrame plassic^he.. • 

II niercato però SÌ chiuse senza 
, segnare alcun affare di qualche im

portanza. ' 
Br indis i , % — Il piroscafo Sumatra 

della Compagnia Peninsulare partiva 
11.1° corr. alle 9ant;da Alessandria 
alla volta di Brindisi e Venezia colla 
valigia delle Indie. : > i 1 

Ha a bordo 28 passeggieri, 3391 
colli merci « 79 valigie. 

Mene, X-^-Sete. Affari limitati nelle 
, sete lavorate europee' con alcune 

transazioni n«Ile greggia* 

NOSTRA GQipSPOmENZA ; 

'• ̂ [;[;-:;fÙ>marV febbraio. % 
i Entrata ìeriaìtrò,,nelle acque del hi ^ 
lancio d'AgricóIiùra "e. Commercio,, ed 
eSau^Ua-ih'poco la disoussioiìe gene-
riéle'jjcon; jun'discorso' notévoiissimo del 
nóstro-ÌLuzzatti,'. ieri' la Camera festeg' 
già;Iia''àpmenica lavorando per altro, e 
npa^^nza frutto,_negli i\l)a.ci.., : . < ; 
jj,CiJ.o ,ad esep[ipiO;lai,Cop[3;nfjÌ5SÌone sullo 

schema di legge'peir laiveyitafdei'noi 

poco soddlsfucenti come tuttociò cho ci 
giunge oggi dall'estero. 

Se l'Europa è ammalata il mSndo mils-
sulnrtano minaccia rovina. La diplomazia 
ha un bel da fare a punteUam del suo 
jmeglio l'imparo ottomano; questo im-
popo è'iasciato in balìa d'un lavoro di 
dissoluzione; La popolazioni cristiane 
BoggfiUe alla Porta e gli Stati vassalli 
sono in, uno stato di rivoltaliiteiUo con
tro il,,SuItano. ^ 

Mantrechè questa rivolta non attende 
che il morhohto per iscoppiare e prende 
di giorno, in giorno più minacciose pro
porzioni ì| governo turco resta immò-
,bile: esso è impotente a ,tr^ttonere^ le 
popolazioni ed a guarentire .la pace aei 
suoi domini. Di là urìo stato dì cose 

i . ' • ' • • 

inqijietante per le potenze vicine, e che 
ricorda l'antica repubblica di Polonia. 
Queste potenze scino sempre in allarme 
perchè di raomentOviù> momento aspet' 
tano che la tranquillità alle loro fron
tiere sìa turbata», Ù ; -. .,• • r 
; ' Quando 'Un membro della; famìglia 
europea è tanto'ammalato come la Tur
chia.non deve meraviglî irsì che t v\ 
•òirti prendano delle misura precauzio
nali e tìerehino gtìiirenìlrsi a tempo delle 
eventualità che potranno'iòi^gère ih un 
.•̂ yvenire più 0 mano prossimo. L'incì
dente del,'MonienbgrO è stato risolto, 
:̂ fa;zie',bl*c0npórsó ,?ìt,Uyo'dsll?;,t̂ e ' po
tenze, alleate, ,.maMÌl, temporale rugge da 
tutte"'le 1 parti ed il vulcano può gettar 

'fiamme sopra %ltri,,punti e più presto 
,cl̂ e non lo si afepeiti. -
^ È a,temersi fortemente che gli av-
veniltlfinti' '̂ tràordìrtarii ohe "vérVafìno 
d'Orien^e^n^n^^ltQrino^^yìo^nq l'equi-
librjo generaleiàn liiv;modo^ assai più 
grave-chWritìtì'l'abbiano'ifatto'le due 
jUltìme guerre d'Occidente. 

lixaav** 

Su'timo, ónda presentargli un indirizzo 
sulla lìbevià religiosa in Turchia. 
: ^yERSAlLLÈS, 2, —.L'Assemblea ha 
approvoto, .l'emendàmel̂ to Walton eoa 
449.Voli'contro S4 .̂ , ;, 

PARIGI, 2 (sera). - Sui Bjuievards' 
il prestito fMnì'f̂ se contratìavasi a 100:07 
\{ turco -A U-M per la fi^edi ftìbbVaiOi 

VERSAILLES, 2. - Assemblea. Nella., 
discussione delle leggi Costitu/Jonalì 
Berfhinild del^contro s'uisiro prosenta 
un cmondamÉinto che e jorerlsce solo a 
Mac-Mthon il diritto di ^scioglifìre una 
volta la Camera dd deputati. 

LarocheFàmuld ìeghiMsù; còiìcedo 
lo stesso diritto a Mac-ì\Iiihon personal* 
mm-r. •: '• . , ; 

D;(/;(Hr0 domanda ohe diasi alle leggi 
a'UuìiU un cafaùere perm;ìnen'.è. OÌCÒ . 
che bisogna org;mi_x,z;ipa la repubblica 
con isiitnzioni conservatrici. Appoggia 
;fortenii3n^ t̂ eméniamentO 'mnon:mm^ 
.;M L̂*̂ ssembiea decise'con 384 voti con
tro 346 di vowrò̂  •òrìmiéfSAiehle 'sUÌ-
Iqmcndameóiii ';i^ì.lón che 'ifejfappfo-
yato:ieon ĵi49 voti contro 249i (jS-randa 
sensitziohe)J;t,^.^rt^Wgi^Ì.aii|ir'è;iìo^ 
sta.fjel centro destro e, di. tutti-ingruppi 
•dì;sinistra: ' • \''':'''^j/' • "\.' ••• ••'' 
MV'BHAN'G'\L;I. "P La.inorta •d'̂ li'ì/̂ pe-
ratore della China fu proclamata uffl-
cmlmente. • ' - " •- •••^ ••••>•> 

LONDRA, 1.' —'lfn''dî ^pacf:io parti
colare annunzia che l'imperatrice della 
China suicidussi in ciusi dalla morte 
dell'imp î'î '̂ orq. 

I2tE D I BOliSA 
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Parlamento Ital iano 

CAMERA DÈI DEPUTATI 

Presidenza BiANOSEai ' 
A , Seduta del 2 febbraio 1876. 
Discussione del bilancio d'Agricoltura. 
Il capìtolo 50 dà nuovamente argo

mento ad osservazioni ed istanze di 
Morelli Salvatore, ài [Pepe, Mannelli, 
Branca, Laspada, Mormi, Pissavini, Sam 
bwj, Mussi, Michelini, Cesarò e Sécorido^ 
alle qualî Fùiaii (ministro) risponde con 
schiarimenti, e dichiarazioni,'fi pui'ap 
poggio presenta una relazione mllp stato 
dall'agricoltura in Italia. 
'•Si approvano quindi,detto .capitolo, e 

gli altri capitoli fino ar:12 senza dì-
soùssìotfeii 

In proposito dì questo capitolo, il mi-
T̂ istro presenta un progetto concernente 
le: miniere, lej cave e le; torbiere. 

jl̂ l̂capitólO'lSp Parpaglia e Sulis pren
dono argomento per invitare il Ministero 
: a provvedrò al mi|r!|ora, ordìiiamento 
del feredito in Sardegna e'al-togliere 
polà gli ; inconvenjenti che deplora'nsi 

"nella circolazióne dei biglietti di varie 
Banche* '••' /• • ^ 
'^Finali (ministro) promette i rimèdi 
possìbilìrcollo s.taiQ attuî le della jegisla-
zione'i ìiòn può' però assumere alcuno 
impegno. • .- . • ! ':̂ f 

Detti due capìtoli coi tre susseguenti 
sono approvati. • 

{Agenzia Stefani) 

s,tPÌ!-bastiméh'tì;;irjvaliai.- LU: 
dell'onor. Robecchì è favorevole a^que î 
E^o,iiQli',|9;;jiireÌv-sacro ardimento del 
nitnistrOj Sajnt-BQn. - ' ' ^ -,• ; 
'^Éo'intendo, è' uh,..calice amaro.co-, 
gfiftp; ma.quando 8tBn^che'i,J^gnÌ 
destinati alla vendjt(i,i anche mantenuti 
fuori di servizio, rèpprè^eMario per 
l'eràrio,una passiviti, tìo'n.lieve, jfa .̂ ilppo 
:i\\ngr^&ré ìfminisìro che- c&ne libera 
'deQnlliyameh^e. ' ' i -- ; I' " ' • • 
'o!GìA#^^-P^l^if!P^l^ nostra flotta,, nùn 
.?,aràj ;i[ìfile, rassicurare-d:vostri lettori 
•Bill co^to: della 'nuòva 'corazzata' Prin-' 
cipe Amedeo, che certi giornali dicjiìa 
•rarono assolutaménte incapace di' té 
nere il mare. Il Principe Amedeo^ alla 
seconda'éd'àLlla' tèrza prqya,testé com-• 
piuta,̂ ,̂5',è cĥ lgî ito un .bastìmpnto' di 
primari J9l^à,;e capace; .di-; vendicare 
^ASùito fattoci nel .1868 da qualch'altro 
bastimanto, ch^ n^antenne ben piagra-
mente le promesse d* un nome reboante 
e mipaccioso,; .'' ,̂  i. ^ ' L ] ; . .. 

Passando ad altro ieri S. M. il Re,ha 
ricevuto in udienza il sig. di Rancezmi 

WsVKo'dj[',§pagna che gli„pFeseniò'lò 'ie|-
tere del suo Governo annunziantì l'e
levazione d'Alfonso XII. Questa visita 
fa supporre un immediato riconosci
mento, già prestato, del resto, dalle tre 
potenze dpi Nord. ^ . 

: Credo poter assicurare che l'Italia a 
Madrid sarà rappresentata dal conte Corti 
attuale ministro presso il' governo dì 
Wasl^ington. ì. F.. 

•;Tótóg)?i8i;mttìi 
' 1 

. A 

i! :ì .'/ • Berlinot 1.'̂  
,::ft*Pf;pe^^l¥?*?rt, ,ò..ÌQ4Ì5P0gtO dì 
nuovo da venerdì. Il Cmceilìere impe-
rìale davvero non è seriamente 'amma 

- ; I L -i - ^ I -. I • 

Iato, però molto addolorato, e general-
mente,a:/fferente,, , ,,,-, -

Atene, i. 
'Si vocifera'tìtìe' l'ìhcarioato russò Sft-

buroffche venne ferito nel duello col 
ìconsorei'itBlinno :GalIiani'sia stato.final
mente richiamato dal suo governo. , 
! 'HtfJcominéìàtâ laGU'i attività una com-
'mjissicjiiè i dnih'òhiéàta stabilita contro la 

•: tî irepze 
Ô '̂ PidiU. italiana 

rojap̂ ' 
Londì-a tre mesi,; ,• 
Francia., ;,,; : ;.:, 
^Prestilo/Nazionale :• 
'Obbl ; regia tub-ìcchî  
Banca' Nazionale ' 
Azidm Hieridibiiyii . 
ObfiiryneridioiiuU 

ancu Toseanii 
;Ĉ p.(̂ ito-;ifìfiDiUare . 
BancM generale _ 
Banca iulo-gciman. 
Rend. it;̂  gud. da 1 Lùglio 

• Parigi ,-
Prestito fraiicosV. QQ\0 
RendiiEÈlimice.̂ .o 3QO 
• « li %.- "̂ f oio 

f̂, iu]it̂ na t oiO 

22 06 
,.J7.j52 

•' 8 - f 2 -

7É8rm 

-71,90 
:22 06 
27 53 

tm 8» 
•> /63a-

1930 fm. 
'370',50 

àifm. 
430 liq. 
267 liq 

ferma 74 S :.mn^^ 

¥• 

99 65 
02 90 

l qe 80 
3820'" 

V,-, 
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* t 
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L'ioviato turco nominato reca^ntemente 
ad. Atene,'Rotindes Bey, parte mercoledf 
polla sua destinazione. 

'̂ :203 75 

Bitìca di rrancuij 
.VALERI i)i\iiì:àsi ,1 

Ferrovie lorob.. VM , 
Obbl. Ft?rr #K;;iiHèu 
Ferrovie Romaaa • 81 — 
Obbllg,vi., : :Ì„T/. • i200 60 
Obblig;jZ. lombarde -243 75 
AilOni-̂ e'KÌa Tybacc:hi ~ -

;iM2 

K k j L J 1 q i 

j , ; * -
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y r -f , K^ L^A J . t . - -̂  *J 
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v ^ —y I - - . 
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Gumbiô  su Londra 
Camt)io' kuU'iuilìii 
Consolidati inglesi— 
Banca Fi'anoo Ituliana 

2 
100 37 
63 30 

230 
203 -
81 25 
199 50 
4̂3 03 

r * F< 1-;! ^. 

93(8 
92518 
41 IO: 

28 12 
• 93i8 
92 53 
41 16-

ULTIMI DISFACCI 
{Agenzia Stefani) 

- { 

:t^^m:%SSi 

Estratto dai giornali esteri 

La Gazzetta della Borsa 6 d̂ i Com
mèrcio dì Berlino smentisce il dispaccio 
del Times che Arnira siasi recato a Nizza. 
Esso sarebbe ancora a Berlino. 

_ * 

Còl titolo t La crisi orientale f W Me 
morial diplomatique pubblica T articolo 
che segue: 

Dopo l'ultima guerra e la terribile 
convulsione qhe ne risultò, l'Occidente 

I X 

è per cosi dire messo al secondo posto: 
la scena politica è occupata dal solo 
Oriento. È probabilissimo che oramai ì 
grandi avvenimenti ci verranno dal te-
vanto. Ora questi avvenimenti saranno 

TAFALLA, 1..— Moriones entrò a 
Monreal. Laportilla occupò Lerga. Con-
laiderasi,certo che le (ruppe entreranno 
prossimamente a Pàmplona. 
., I;carlisti abbandonarono la strada dì 

Pampiona. .^^ 
.,,SANTANDEa, ,1. — Un marinaio te-
desco fu trovato lersera in istrada fê  
rito mprtalmen,te. Spirò mentre trasppr-
tavasi nella qave. Un altro marinaio fu 
ferito in rissa. ^ 

L'affare del Gustav s{ è accomodato 
grazie all'intervento di Lorna. 

^Parlasi di una vittoria degli alfonsi-
sti a Carrascal.: V- •. ' ': ; 
; BERLINO, 2, - L'Imperatore indirizzò 
una lettera al Re,Alfonso accreditando 
il conte Halzfeld, Goaie. mmî tro^ a Ma-' 
drìd. Anche gì'Imperatori d'Austria e di 
Russia indirizzarono al Re Alfonso let
tere simili. • i 

BUKAREST, 2. — Il governo presentò 
la corrispondenza diplomatica circa ì 
lavori" delle porte di ferro. 

Il Senato diede ad unanimità un voto 
di fiducia al governo. 

COSTANTINOPOLI, 2. -- Il governo 
ricusò la domanda della deputazione 
evangelica trasmessa col mezzo dell'am-
basclatore inglese per avere udienza dal 

Barlolomm '̂o MoKfihin.' gerente r,ispyi%t 

endifa drl* 2 5 annue 
•L 
Maggior rimborso di L. SÔ aìle Estrazioni 
tutto esente da qualunque imposta o rite
nuta presente e futura mediante Obbliga
zioni Comunali. , . 
Obblìg^ìHoni del Coinuns d'Urbino 
• Queste Obbligazioni ComunaU offrono l̂e 

migliori garanzie non solô  ma ogni sicu
rezza che la Rendita ed il rimborso non 
debbano'sopportare mai aggravio o ritenuta 
alcuna, e per conseguenza cne il pagamento. 
ne sia effettuato intatto, v 

Confrontate ĉòUa Rendita. Italiana che at
tualmente vale .74.tfiirqi pqr L, 5 di Rendita 
le Obbligazioni Conxqnah offrono rilevanti 
vantaggi. Oijde ayere L.j ^̂ , di Rendita-Ita
liana netta attesa, la ritenutî  qc<joj;r̂ j ̂ c-
qiiist̂ nie L,Ìj2GÌ cjie importf̂ n? L/̂ 8pQÌróa 
e così non solo si ha, un sprezzo maggiore 
del costo delle Obbìigazinni dì-UIlMNO, ma 
nott'iii gode nt̂ rnmeao delbèpefijslo ^̂ el'mag
giore rimborso di L* §0 a prpfitlô  del pos
sessore del Titolo, Gornuuale'. 

Una piccola pàHita di Obbligazioni della 
città di URIìlNO (Iruttante U 25 annue e-
senti da qualunque ritenuta e rimborsabili 
in L. 500] trovasi in vendita a L; 420 go-
dimento dal i gennaio 1875 presso il sig, 

Fr»axxoo«3eo Oorixpi^SJpLOiXl 
in Milano, via San Giuseppe, N. 4/ 

Contro relativo ammontare si spediscono 
i Titoli in piego raccomandato in Proyìnoia. 

TI - ^ ^•_, ^ ^ ^ _ , n ^ ' ^-^.^ jw j Mt r " ~ ^ ^ 

lUISflCIPiq DI LOITISO 
Vedi avviso in i pagina 

^^' I .HEBfcP^V^^MFJ 
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SPETTACOLI 
TEAvno CÌAninAi.ni. — RipWe 

sentazione del GIrco equestre dì Ctirlo, 
Passio. — Ore 8. 
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WMIM DI CURATORE 
ad oveiUtà giacente . 

A arbai dell'art. 9S1 Coti. Civ. si publììica 
,che per Decreto 30 gennaio p . p , N.; 21 del, 
sig, Prnlnre d(̂  I( Miind. di l'adova, venne' 
nominato il'Notnjò AiUonio Mtiri'a Mafcolini 
in Carature all'Eredità gìafccrilo^dì; fitftiiiuni 
Tlob. lìortolo, decesso in qnoKla Città nel 19" 
febbvaiO'iSTi,' attesa là vcriflcatàsi rinuncia 
il detta Ercditii dei di lui ' Siiccossibili le-

,gittimi. •• •••.. ' '••••'^ A • 

Padovo, dalia Cancelleria della li Pretura 
^'^addi 2 febbraio 1.S7EÌ 

•' iil-Canceilìerd" • ' - ' - • 
V I G O R E - L U I 

i-m 

BANCA 
' r . ' l - - ^ •• 

- i ' A 
m m PADOVA 

.̂1 SlTUAZiOiNK incubilo a tutto ¥ 1 'cTomiajo t875-
: Modulo conformo il B. Decreto 5 setlcmbro 1809. 

31 Dioembre ì- , / ; * &TTIVO 
4 1̂ 

. I J 

i.N. 210 Com. 2-1 

M U N I C I P I O DI LONIGQ 
• AVVISO^ < ' '̂ • 

Coìricidendo h Festa dell'Annunciazione 
di M. V. coi Ciovedì Simlo, la sotila Fiera 
di cavalli détta ddìla Madonna' ' di Marzo in 
Lonigo che dovrebbe aver luogo id'! quel 
gioriiOj. viene invece per questo anno tra-
spoHata'-nei'giorni Oi 7, 8 aprile, l 

Vista poi l'insuiTicicnita • dei Sfiliti spaziì 
ili rt^azione all'impurtanza sentirò.maggiore 
che va acquistando quésta rmcanatissima 
Fierii,; si avverte che si sta costmendo ui^a' 
nuova strada (per disporviipiù regolafintónte 
•i cavjillicbo sempre .più nùmerosì^YÌ a c -
^corrono, e che si è clulo principio ivlla ere-
zìonei di' riuoVe'e comodo''stallo con vastìi 
cortili ia"teri.lmfnte-alliì'i"stessa.!•• .•-i!' Un • 
: in'tale occasione, e prucisamenle-nei giorni; 

•4, S,'6. aprile àvranìio ìaogo nel Circo le 
Corse di cavalli.con.p^renij come'sarà-iiub-i 
Klicalo con apposito aV v̂iso dalla PresidenEa 
della Società a tal uopo costituita, 

Lonigo, 27 gennaio 1875. 
. - n ' i >-, •'••> n Sindaco ' '-^-'t''• , 
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'219,809 31 . Numerario 

379,887:77 
1,878.917 

0 
7 
8 
9 
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i;248,'l83 
30,'lOO 

31 Geunajo 
unVigiiclti della BancaNaz.L. 2Ó3,402.-"( cuttnuy'ia^ 

esistente in cassa)in valuta effettiva . . . . 6,610.10* ^^^'^^-^ ^^, 

credito disponibile a .visiti ; • ̂  | JS ^ r o ' ^ ' I ' l o f S ^ 
72jCnnibiaÌi scontato in poìiiifoglio e scadenti ' ' ' " . '• 

I ' . n e l triniesljro dal giorno d'oggi »l,08V,76i.l5)qqnMfinw KA 
oal- *. ;a.piùIungasc«tìonEa , . v . -. • .MIO.SiT.aO •̂̂ ^ •̂̂ "'̂ î?'̂  f Obbligazioni del (lonsorzio foresto . . 

11 
12 
13 
14 
iti 
16 
47 

23,200..-
1EÌ2.-

30,723 31 Titoli dello Stato V.N.U 22.1,790 prezzo d W . » Ù9,ri0.i3i 
19,0h0 — Cart. Ibnd. V. N:t.'2i,0l)0 prezzo d'acquisto • 19,080.— 

912.—-Interessi maturati• sopra oljbligazioni suddette 

8,803 
. 

pre: 
Buoni nieridìonali V. N. !.. 8;000 8,752.33 

23,3f)2 

177,930 60' 

• • . 11 ' 

229.bEiO 70 Anticipazioni sopra depositi di fondi pubblici ed altri " '•• ' 
' titoli gurauliti dallo Stalo, dalle prov..e dui Comuni L.| 

:>17,434,O9E0'ettÌ da inc'rtssdré per'conto tfirzi.' . ; ' . . ' ' : : . • ' 
2fvl81 lOi . in soiren^nza-..'/''i . . J ' . . . ^ . - ' l ' I •.- ';• '; . 

lUi,8G9|70 Boni del Tesoro > . . ' . . . • . . . . 
i 210 ^fA'iioni senza guaranllgia governativa 

81,719 22 Obbligazioni con speciali guarantigiè . . . ." , . , 
35,700,72'ContÌ!Correnti:Cpn'Banche'ecoì'rÌ5pòiidpntl.. .- .• .• . 

: 20,H04 90 Debitori diversi senza speciale classificazione . . . . . 
18 ' 583,025 37 Depositi'a tìtolo di caiiziono . . - . - . . ' . ". . . . 
19 I 10,300'— Depositi liberi-G volontari-,, u '-. '. ';>'•'.• •.- 'V .• . . 
20 179,501 jiO Dcljìtari diversi in Conto Corrente con garanzia ^ . . 
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i i i i | i i i i | i<jÉiu<iaii^i i,_^ 1^^ l_\\ ^ j _ ^ 

aiavulo il i ^ Geiiiijìjo i§9ll» • f i 

i'ADUVA tJul\Vil.lSt!l>i!A 1 I . Vfc.Wi1-/ilA por PAUUVA 

s 4 k j 

Partenze 
da 

PADOVA 

21 . 40,000'— Beni stabili, proprietà dell'Istituto 
6,000'-^ Mobili. d̂ UfficiO '••' r / . '. • ' ' • - ' • J k F ' 

23 - 20,78.i|87 Spese stabili d'ammortizzarsi' . 
24 ___4^370^ Spese mobili d'ammortizzarsi 

'5,218,Ci8 92^ 
1 1 1 • ' i ' 

.V. » 

235.995 70 
3,006'13 

28,!i3^ mi 
40,920 30 

• 210 — 
82,235 5Ó 

• 9,746.12 
841,125 37 
- 10,300"'-1^ 
326,328! 80 

40.000. 
o'.ooo l ^ %^* 

l 
li 
II 
V 
V 

VI 
VII 

VII! 
IX 
X 

omnibus 
misto 
omnibus 

• ' V : -•' •' 

misto 
diretto 

omnibus 
I. 

• r V : ^ ^ 

4,42 
6,20 
7,4B 
9.3''i 
2,41 
316 
4,10 
6,B2 
sm 
9,25 

> 

» 

t 

• 
* 
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Arrivi 
a 

VENEZIA 

Fartouze 
da 

VENEZIA 

^ ' 1 

,6,04 
8/10 
9,Db 

10.53 
4 , -
4,BB 
5,10 
7,4tì 

iO,!0 
10,46 . 

» 

I 

• 
-1 

1 

• 

omn. 
1 

lìV. 
oiisio 
di^. 

•i 

omn. 

> 
i 

1 
r 

misto 

5.10 
6,25 
8.35 
9,S7 

la/ts 
i,^ 
3,48 
5,35 
7,50 

1 1 . -

a. 

ì 

t 

• . 

Arrivi 

PADOVA 

Y-f 

-t 

6.301 a 
7,4Ei 
9.34 

11,43 
1,43 
2,19 
8,08 
6,53 
9,00 

12,38. a 

1 

t 

PAiMjVA per VERONA 

I 
A 

Partenze 
da 

PADOVA 

« ' 

.* v \ • ' > 

Telalo deir Attìvitii L. 5,923,439 
t 

• 20,78^87 
^ 4370 92 

5^218,048192 

• i . j ^ ' - i •: ; . • ; : ) . 

H o n p i ù EMORROIDI 

l^ILLOLE D'ORO 
*v 

\ 

, I ' A D U V A , Vili'del Sale JS. Llji 
presso Pedrocchi, 

Queste Pillole giovano per tutti gl'inco
modi e malori; prodotti dalle E i l O H -
ItOllEB,-fortificano lo stomaco;^àjutiinff 
la digestione e presi^rvano dalla GottUii:. 

Oginscàtiila contiene pillole N.^O.-co^ta 
L, ± ed tè munita di relativa istruzione-
Si trovano vendibili nelle Primario Far-

*f madie del ftégiìo.' 
15-21 V I I ' •- CARlO'GASPARìm 

1 049,622 
.1 

74 
^ * ' 

f r_ 

2 

3 
4 
5 
6 
7 
8 

A: 
\ • yjeuàìììììe alla tip. edit' 

r.Saccheito i^ 

3.';i 5,849 

; 113,835 
143,925 

62,227 

oî .̂io da liquidarsi in fine ? ordmana amtnwsr U i i859,10.| ^3 gQ^ 
dell'annua gesitìone,. ilnt«r. pass.dei Conti cor.. Il,0i3,70l ''̂ ^ 

, ' r ^ . , ' „ . . n u , • • i . ..T'Otfaló^'d5i936,940Ì 

PASSIVO 
Capitale Sociale indeterminato diviso in N. 13,368 

Azioni da L, SO cadauna L. 668,400. 
Saldó^dli esigere W AziOtii cinossd ' y \ i . ^ - n n , 7 7 i . 2 6 
Capitalo'SociiUe ^ffetlivaitìeMe incassalo < -, > ••. ' . ''' .''^' 

^ «^bi'.iv 1 *• • (r,tririf«cr-tf A 

49 

< ! ( • . 1 
:;Rimnnen^a al 31 Dicembre »3,609,929!5l 
iSommà versata . . . . . » 772,753.79 

Conti correnti 1 '•' '"- ' Tni.,i,. i n>>RR'ìhQ " 
:ad interesse L^^UW..,-„„»„^-v. ^''^'^^^•^'^fé^miì '' 

050,623 

JSomni ti'riUrata 
n ^ _ H jf - • ^ ~ - ^ 

.,-, , "-l 'ARiManenza aI31 Genn. 1875 '4,089.025.91 
Deposito al BANCO-QinO'O'f . V :". :'"i- ^4,109.25 

'- M uV, Totale U ' 
41f Greflilnri'divc^si" senza 'speciale classificazione. 
68, Fondo riserva 

11 

Somma dividendi • ; • 

L *T ^ vi.= r;;i:t;vJf'ìii^; 
f . ' t ^ 583,625 37 Defiòa-itahti ber deposiU a cauzione 

;16.300^J_'|:, : , : i . - ^ d.. ,•».>,( liberi e volontari .. . .. .. . .. 
Conti iCorrenli oon Banche e Corrispondenti . . . . • 

5,185,384 91] , , - ( • . . - . / . ': " ' ' 'royK"deIle Passiviti' L. 
33,264,01 Rendita del cOrrentelRiscodtó annuo 187-^'; \j. 33,264-.01 

74 

1,103,705 16 
. '47,905 95 
14i,189 68 

••• .62,22Ti22! 
841.125 
-10,300 

i 5,830 

3.T 

^\-f^ "^ I 

5,218,048,92 

5,882.O0pip, 

esercizio da liquidarsilJnteressi attivi r-v^*.. •-...'' • UlliSej ' «r^oy.C'. 
rn fine dell'annua ge-}Sconti^tf provvigioni*. . .21,036:89f. P^'^^^ ^^ 
stione.- ' . i - (-1- ' (utili diver8i.-"v . . V \&òmV '• 
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HI 
IV 
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omn. 
dir. 
omn'.' ^ 

mìstb' 

6,43 la, 
9,43 ,. 
2.29 p. 
7.03 I 

12,50 a.' 

Arrivi 

VERONA 

•V 
VEKOiU.per.PADOVA 

945 
li;34 

9,35 
4,05 

a. jonin. 
. I i 

p. Idir. 
I omn. 
a. misto 

Partenze 
da 

VERONA 
5.fl5 

1 2 . -
5,08 
6,05 

U,45 

1 - I Arrivi 

PADOVA 
a. 
m. 

Xi\zijhr ^ ^ 

7,32 
2.29 
6,44 
8,37 

j ' 

3,14 

a 

PADOVA por BOLOGNA 
Vi 

'I" 
a 

I 
II 

UI 
IV 
V 

Partenze'-
da :-

PADOVA 

• n - t -

^ q ^ + 4 ^ ^4» 

. ìf7i53 
- 1,62 

5,16 
d i r . ; ^ 9,17 
m.ft BoTigo 11.58 

omn. 
dir. 

^ - , - t H Y t omn. 

a. 
p, 

a. 

^ ^ f\ -^^^ Arrivi 

BOLOGNA 

^ + p _ — ^ 1 . 

12,10 
•4,40 

i; 9,^i8 
,12,10 

fine a ROTlgò 1^55 

P-
% 

1 
V 
• J 

a. 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da 
BOLOGNA 

dir. 
orón. 
dir. 
omn. 
da KoirigB 

5. -
12.50 
5,15 
4,05 

.a. 
> 

li: 

p. 

Arrivi 3 

PADOVA 

^ V 1 

, 4,26 
9,22 
4,0^ 
9;iy 
6,06 

h 
r 
f 

."> » ^i 
MESTRE per UDINE I 

i l 
,d 
li 

III 
IV 

^ ^ . Partenze: 
- -•- da;-
H MESTRE 

J - i l i H _ - l 

oitìn/ 
» . " • • 

dir . '•''' 
omn. 

) .,6,12 
•'10,49 

5,15 
10,65 

II 

Arrivi 

U D I N E 
•- k V 

r 4 A" 

J ^ 

^ ^ L - i ^ 1-1 — - r * H^ 

,10,20 
'2,45 
8,22 

- 2,24 

a, 
•p. 

1 

a. 

- 4 

UDINE per MESTHE 
Partenze 

da 
U D I N E 

. è 

omn. 

d i ^ 
t 

4 ' ^ 

1,511 a. 
6.05 
9.47 
3,35 

MESTRE 

; 2 . . . 
• L i . t! 

10.16 
12,57 
7.52 

a. 
> 

, r 

,NB. Oltre la tassa di viaggio indicata vi sono le tasse': ' iinposla 
ioent, fi.peP.ognì bigUetto'ed iiSOjò a fa*rdre.doirerai^ìo. i , 
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Padova, 3 Febbraio 1875. ' " • '•'•'"' ''•' • Bilan^io-L;|H!930,9Ìl|9Ì 

Operazioni eseguite .dall'AGENZIA DÌ B,0¥ÒLÉNTA^ 
, ,V' "' B a i ^ a l ^ a i qiennajo 1875 L. 27,770. ..!:.\t •: .' ;» î  

KB. ' tu t t i ' i giòrdi cominciando dal 10 febbrajo corr. dalle ore 12 alle 2 pom. e fino al 

r-iTf.VU?-' '..-I * T T - , 1 U V > ^ ' L ^ 4 d L 

T r 
j ^ • r 

PlBLICATOltQ'FASGIGOlsO; 
.'. j 

DÀliLA 
^0 

^ IA'-ff^-< 

30 Novembre a. e. JaiCassaelfettuerà'il pagaménto'del divìdendd. 
" iNO'l': 

RACCONTO 

i . f 

r 

B i t - n.'-/' •̂." 

ZARDO ANTOII^IO 
Padova, •1875,; in le». ,q^nt, is: 

TOIiOMEl'Contm.Prof.GlP! 
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OCEDIIHI PEMLE 
^Acdi;^. Padova 1874, in 8.. -̂

" ' Pubblicato il Fase. O"» 
/ i ., r . , = ^ > I . i . .1 • 

- J 

, . . , 1 . :... ^.;.,,-. - .11 '. i;iniNO'l'E Di'BANCA! -•; t<]r^v-a" "•' ' /" '" 
La Banca riceve 'tutti i giórni DEPOSITI- Hn.VALUTAEFF'ETTtV-Ai^:?-/!^ P^^ *^^"'°' • 

( a titolo dì'BANCO-GIRO al ?pep. Orn. Ẑ-
l H^.i'- i fliM-a 3-mési (il .yc'pòr%iaccòr(laddo'^^^ 
„ Accorda sconti e prestiti ai Soci j „•• a i 4 ' ,j 'a l 5'l(2pJOlO(•dititariorii'9uUe• 

( „ a 0 „ al 6 per ÒmfprovvQgioiri;-.-
•'• ' 'ATSITir iPA7inNl 'da R n iRA pìfirrii 1^°?''''^^'^'^''^f'^'o^^'^lO'^'SOpra a l t r i 

CONTl-QORUENXI veflso/̂ deposito di fondi pubblici' dal li i\'2 al 0 p. Ojo'. 
„ " Esige e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto>in.iPAOOVA' 

che.neWaltrbcitlft'^ià pubblicale:-' '. " " " ' ' ' ' 
, Per le rìrinm'a2ioni';dElle^.cambiali,'^quà'ndo vengano :ammessc, la'"proVvìgioiÌ 

raddoppiata...-'•M.t-'- •? -...t-, ^ . ,; .i.^ ;-, 
Valore effettivo delle azióni pei' tutto l'anno in corso L. 61.' •• 

' '""""•'• Divìdendo 187i L. 9,60 por cento. ' \ . " 
Censore ' Il Presidente .\ , llDirrMore, , Il Capo Contabile 

A. D. smiGAGLlA M i i s o cav: T r i t a s t e • •" A/ SOLDA^- '•• G. BELZINI ' 

NB 'proVvìgioÙB v^rrà 

H ^ Premiata Tipografia Editrice F. 
. r :ii . , .:n^^^^M^ / "^^^^ 1 ' h 
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iipa.^'FraBodm 
e metrica latina ' 

E 

Pro so di a 
' h ^ • • r 

del Prof. RICCOBONI 

PUBBLI 

*DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETIQ i 
- > + ^ ^ n L . i ^ ^ i * ^ 

1^1 • f 

? H J 

BELLAVITE prof. L. - ^ Deir Eleménto morale ecònò-
, micq e Jogico deljjjrittq.priyfUo^.^ Padova, 1869. L 

B E ' LEVA pr9f/,0..--~',pegir'iìffiGrG degli inteadiraenti;, 
.;delia ,Stori^ d*JItalì.a. p,l|'adoya, 1867.j. ..;.:.;, -,- < 

FERRAI prof^.^^r ,—., Degli inteBdim^enti : e del metodo 
della filologia classica. ^Padova , 1867,. . >.. < 

LuzzATTi.prof. L.-T-. Del'metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . ; '. . < 

MARZOLP - prof. F. —^Lavora-e confida in te stesso, 
Padova, 18/0 . '. . . ,. . , , . , , < 

MESSEDAGLIA prof. ,A. —Del l a scienza nell'età nostra 
•• ossia Dei caratteri % deirefficacia cieli-odierna col-

i - r - ' ' ' * • ' ' ' i " ' v T _^ _ 

tura .scientifica. -Pat jova , 1874 , • .* . . , ^ 
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Potiouu 187A, .in 12* 
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DELLE SOCIETÀ 
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ooB i?sésio0Ì ' ÌBtaTOlate ne! Seste 
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/ f c * 

^ • * 

1 i n ^-^ì . ' • . C7X1 
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